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COMUNICATO STAMPA 
Venerdì 23 aprile – ore 17.30
Presentazione al pubblico e alla stampa del volume

il Resto del Carlino: 45.000 notti passate a scrivere la Storia

Auditorium Enzo Biagi, Sala Borsa

Un libro e una mostra per celebrare i 125 anni de il Resto del Carlino
Il libro il Resto del Carlino: 45.000 notti passate a scrivere la Storia è il taccuino di questi ultimi 125 anni. 
Il libro, curato dall’ex direttore del Carlino Marco Leonelli, sarà presentato venerdì 23 aprile, alle 17.30, in Sala Borsa (auditorium Enzo Biagi, P.zza Nettuno 3). Dopo il saluto delle istituzioni, sarà proprio Leonelli a raccontare il lavoro alla base della realizzazione dell’opera. Poi la parola andrà a Pierluigi Visci, direttore di QN il Resto del Carlino, interverranno quindi il professor Cosimo Ceccuti, presidente della Fondazione intitolata a Giovanni Spadolini, dal ’55 al ’68 direttore del nostro giornale, Antonio Patuelli, presidente della Cassa di Risparmio di Ravenna, editorialista del QN e infine Marina Zingone di ENI – Iniziative Culturali. Per l’occasione sarà presente anche il Commissario Straordinario del Comune di Bologna Anna Maria Cancellieri.
Sarà anche l’occasione per vedere o rivedere la mostra che celebra i 125 anni dalla sua fondazione, attualmente allestita  - nella sua versione sintetica – negli spazi della Biblioteca.
Questo libro invita ad un viaggio intenso e, a volte, vorticoso all’interno della navicella del tempo de il Resto del Carlino, per comprendere cosa voglia dire essere cronisti della storia e raccontare ogni notte il segno delle cose e degli uomini che di giorno hanno lavorato agli ultimi 125 anni della storia del mondo.

Una scuola che insegna a leggere i fatti della vita, a decifrare e a chiarire dal troppo e dal molto ciò che rimane essenziale da trattenere e ricordare.  Un modello che è stato la guida nella scelta degli episodi riportati nel libro. 

Il volume si articola in 13 capitoli che riassumono per decadi, a parte il primo quinquennio, gli avvenimenti della storia recente. Ogni capitolo si apre con un inquadramento storico e la cronologia schematica dei maggiori accadimenti.

La fotografia d’insieme dei singoli decenni è stata affidata, invece, a un editoriale appositamente redatto scegliendo un tema centrale e preponderante del decennio, commissionato ai collaboratori che hanno seguito negli anni i diversi argomenti con il compito di approfondire quel salto, avanti o indietro, che ha reso tutto, ogni volta, definitivamente diverso.

La vita del decennio all’interno dei capitoli si alterna tra le prime pagine complici delle notizie più importanti e i commenti di alcuni illustri collaboratori e altre voci insospettabili che nel tempo hanno lasciato traccia sulle pagine del giornale delle consuetudini dei tempi, spesso attraverso uno sguardo di modernità sconcertante.

Altre volte si è tentata una rilettura di fatti accaduti in altri momenti, in altre vite ed esperienze, quella del famoso “senno di poi…”, un’opportunità che solo la storia di tanto in tanto concede.

«Vogliamo fare un giornale piccolo per chi non ha tempo di leggere i grandi: vogliamo fare un giornale per la gente che ha bisogno o desiderio di conoscere i fatti e le notizie senza fronzoli retorici, senza inutili e diluite divagazioni». Con questo progetto-programma, perfetto anche per il tempo di oggi,  - scrive Marco Leonelli raccontando i primi giorni della testata - centoventicinque anni fa, in un allegro giorno di marzo, il 21 per la precisione, i bolognesi trovarono quel giornale che avrebbe scandito le stagioni della loro città per le generazioni a venire e che ancora oggi ne testimonia la vitalità e il successo festeggiando il ricordo di quella nascita. 

Raccontare il Carlino è rendere merito alla sua capacità di arrivare spesso prima degli altri; della sua caparbietà nello stare sulla notizia. Significa raccontare la sua essenza nel connubio fra essere un giornale storicamente conservatore e in "doppio-petto" e al medesimo tempo un quotidiano molto più aperto e progressista degli altri riguardo i cambiamenti della tecnologia e le innovazioni grafiche e di formato.

Insomma il Carlino guardava al passato ma annusava bene il futuro tutto questo forse è collegato a ciò che ricorda Italo Cucci nel suo pezzo, quel modo di dire (proprio a esempio di Enzo Ferrari) "l'ha det al carlein" (lo ha detto il carlino) come fosse una certificazione DOC sulla notizia. Quando un quotidiano entra nei modi di dire vuol dire che è radicato nel tessuto connettivo della città
IL LIBRO
Il libro il Resto del Carlino: 45.000 notti passate a scrivere la Storia sarà in edicola, sabato 24 aprile,  in 15.000 copie. 

A cura di Marco Leonelli, con il progetto editoriale di Laboratorio delle Idee di Gabriella Castelli, il libro nasce da un’idea di Poligrafici Editoriale (in particolare di Luca Ceroni, Oda Costa, Stefania Dal Rio, Stefano Fantoni, Pierluigi Masini, Dolores Scordo, Patrizia Zanna). Cristiano Governa, in collaborazione con Camilla Consorti e Francesco Giardinazzo, che ne hanno curato il coordinamento, l’editing e la ricerca iconografica. 
Fra le firme eccellenti presenti nel libro:

gli editoriali di Marco Leonelli, Cosimo Ceccuti, Marco Poli, Cesare Sughi,  Arrigo Petacco, Antonio Patuelli, Piero Melograni, Luca Goldoni, Cesare De Carlo, Franco Cangini, Roberta Giardina, Lorenzo Bianchi, Gianpaolo Pioli;
i commenti di Gabriele Falciasecca, Italo Cucci, Pierluigi Masini, Lorenzo Bianchi e Marco Leonelli;
e articoli di Fulvio Cantoni, Giosue Carducci, Andrea Costa, Quirico Filopanti, Alfredo Oriani, Romolo Murri, Libero Tancredi, Benito Mussolini, Gino Piva, Dario Zanelli, Giovanni Papini, Adriano Tilgher, Paolo Monelli, Widar Cesarini Sforza, Mino Maccari, Alfredo Panzini, Dino Biondi, Leandro Arpinati, Giovannino Guareschi, Albert Einstein, Ingrid Bergman, Luca Goldoni, Sergio Maldini, Claudio Savonuzzi, John F. Kennedy, Giovanni Spadolini, Girolamo Modesti, Domenico Bartoli, Florido Borzicchi, Andrea Franchini,  Enzo Ferrari, Giuseppe Prezzolini, Fausto Pezzato, Edmondo Berselli, Franco Cangini, Leo Turrini, Ludovico Incisa di Camerana, Giancarlo Liuti, Gabriele Canè, Gianni Leoni, Pierluigi Visci, Giancarlo Mazzuca, Enrico Gian Franco Svidercoschi, Bruno Vespa.
Il libro è sostenuto della Fondazione Cassa di Risparmio di Ravenna, Banca di Imola S.p.A., Cassa di Risparmio di Ravenna S.p.A. ed Eni S.p.A.
Nota: per ulteriori approfondimenti si veda la prefazione del direttore Visci e il colophon, (entrambi allegati)
LA MOSTRA
Da lunedì 12 aprile e fino al 10 maggio la mostra che festeggia i 125 anni de il Resto del Carlino, è riallestita negli spazi della Sala Borsa (piazza Nettuno 3 - Bologna) . 
La fisicità di un giornale che attraverso le sue pagine scolpisce e dà notizia dei fatti in maniera diretta e rigorosa, mentre le immagini video, dal passato al presente, trasportano il visitatore a ritroso negli anni. La cronaca così diventa storia. Questa in sintesi la mostra allestita.
125 anni de “il Resto del Carlino” raccontati dalle prime pagine più rappresentative, una pagina per ogni anno, suddivise in decadi e contestualizzate da una introduzione storica, resa emozionante e articolata con un contributo video realizzato selezionando dagli archivi del quotidiano foto e immagini.

Una mostra itinerante, toccherà ventisette località delle regioni Emilia Romagna e Marche, e Rovigo  (le città nelle quali vengono realizzate le edizioni locali de il Resto del Carlino). In queste tappe l’allestimento bolognese sarà arricchito da un nucleo di prime pagine che raccontano la cronaca della città ospite.  (Il calendario delle mostre è in allegato)
*******
Sotto l’Alto Patronato del  Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano 

I PATROCINI: Senato della Repubblica, Camera dei Deputati, Presidenza del Consiglio dei Ministri, Ministero per i Beni e le Attività Culturali, Ministero per le Politiche Giovanili, Ministero per le Politiche Europee, Ministero dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca, Ministero dello Sviluppo Economico – Comunicazioni, Ministero per il Turismo, Ministero dell’Ambiente del Territorio e del Mare, Comune di Bologna, Regione Emilia Romagna, Provincia  di Bologna.

COMITATO D’ONORE: Presidente Marisa Monti Riffeser Presidente Poligrafici Editoriale, Renato Schifani Presidente del Senato della Repubblica, Gianfranco Fini Presidente della Camera dei Deputati,Silvio Berlusconi Presidente del Consiglio dei Ministri, Mariastella Gelmini Ministro dell’Istruzione, dell’ Università e della  Ricerca, Claudio Scajola Ministro dello Sviluppo Economico Comunicazione, Michela Vittoria Brambilla Ministro del Turismo, Giorgia Meloni Ministro per le Politiche Giovanili, Andrea Ronchi  Ministro per le Politiche Europee,  Vasco Errani Presidente Regione Emilia Romagna, Gian Mario Spacca Presidente Regione Marche, Beatrice Draghetti Presidente Provincia di Bologna, Patrizia Casagrande Presidente Provincia di Ancona, Sonia Masini Presidente della Provincia di Reggio Emilia, Anna Maria Cancellieri Commissario Straordinario del Comune di Bologna, Fiorello Gramillano Sindaco del Comune di Ancona, Giorgio Pighi Sindaco del Comune di Modena,  Massimo Pironi Sindaco del Comune di Riccione,  Nerio Alessandri Presidente Technogym e Wellness Foundation,  Michele G. Ambrosini Presidente Banca Marche, Patrizia Angelini Presidente  Italian Women in the World, Andrea Babbi Amministratore Delegato APT Servizi, Lorenzo Cagnoni Presidente di RiminiFiera, Aristide Canosani Presidente Unicredit Banca, Filippo Cavazzuti Presidente Consorzio PattiChiari, Andrea Ceccherini Presidente Osservatorio Permanente Giovani-Editori, Claudia Cremonini Direzione Comunicazione e Relazioni Esterne Gruppo Cremonini, Tomaso Grassi Presidente di Hippogroup Cesenate, Anna Marchetti Presidente Anna Marchetti Group,  Giuseppe Mussari Presidente Banca Monte dei Paschi di Siena,  Antonio Patuelli Presidente Gruppo Cassa di Risparmio di Ravenna, Andrea Riffeser Monti Amministratore Delegato Poligrafici Editoriale,  Fabio Alberto Roversi Monaco Presidente BolognaFiere, Carlo Sangalli Presidente Confcommercio-Imprese per l’Italia, Tomaso Tommasi di Vignano Presidente Gruppo Hera,  Graziano Verdi Presidente Gruppo Graniti Fiandre e AD Gruppo Iris,  Fabrizio Viola Amministratore Delegato Gruppo BPER, Pierluigi Visci Direttore Responsabile di QN il Resto del Carlino.
CHI HA VOLUTO E CHI HA RESO POSSIBILE IL PROGETTO 

La mostra si inserisce nella nutrita serie di eventi organizzati per festeggiare i 125 anni del quotidiano ed è sostenuta da UniCredit Banca, Banca Marche, Confcommercio Imprese per l’Italia.
La mostra nasce dalla volontà de il Resto del Carlino/Gruppo Monrif, sviluppati da un’idea di Gabriella Castelli di Laboratorio delle Idee e realizzata da Comunicazionivisive.net. La produzione delle strutture allestitive (pannelli e totem) è a cura di Modular.

Bologna,  23 aprile  2010

CALENDARIO DELLA MOSTRA SUL SITO:  www.125.ilrestodelcarlino.it
INFORMAZIONI: tel: 051- 19986650 – eventi@labidee.it - L’ingresso alla mostra è libero e gratuito
ORARIO MOSTRA – Sala Borsa:

Lunedì dalle ore 14.30 alle ore 20 – dal martedì al venerdì dalle ore 10 alle ore 20 – sabato dalle ore 10 alle ore 19 ; domenica chiuso.

UFFICIO STAMPA MOSTRA: Francesca Rossini - Laboratorio delle Idee – Bologna
051.273861 – 335.5411331 oppure 331.6752354 – labidee.ufficiostampa@labidee.it
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